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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 572, 


LEGGE 25 marzo 1931, n. 308. 


Convalidazione del R. decreto { dicembre 1930, n. 1640, che 
autorizza una 9* prelevazione dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell’esercizio finanziario 1930-31. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO F_PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALTA 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promalghiamo quanto segne: 


Articolo unico. 


È convalidato il R. decreto 4 dicembre 1930, n. 1640, che 
autorizza una 9* prelevazione dal fondo di riserva per le 
spese impreviste, inscritto nel bilancio del Ministero delle 
finanze, per l’esercizio finanziario 1930-31. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta: nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varia e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 26 marzo 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLIxi —- Moscoxi, 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Numero di pubblicazione 573. 


LEGGE 26 marzo 1931, n. 310. 

Conversione in legge del R. decreto-legge 29 dicembre 1930, 
n. 1767, recante provvedimenti vari per gli ufficiali del Regio eser- 
cito, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Ii Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 
Articolo unica. 


È convertito in legge il R. decreto-legge 29 dicembre 1930, 
n. 1767, recante provvedimenti vari per gli ufficiali del Re- 
gio esercito. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 26 marzo 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLixi — Gazzera — MoscoxI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Numero di pubblicazione 574. 


LEGGE 2 marzo 1931, n. 309. 

Esonero dell’Amministrazione postale telegrafica dall'obbligo 
dell’assicurazione contro le malattie del personale delle nuove 
Provincie. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO È PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Il Senato e Ja Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promuIghiamo quanto segue: 


Articolo unico. 


x 


L'Amministrazione postale telegrafica è esonerata, con 
effetto dal 1° gennaio 1929, dall'obbligo di assicurare contro 
le malattie il dipendente personale delle nuove Provincie, 
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stabilito dall'art. 5 del R. decreto-legge 29 novembre 1925, 
n, 2146, convertito nella legge 24 maggio 1926, n. 898, e dal- 
l'art. S del regolamento approvato con IR. decreto 4 marzo 
1926, n. 528. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigilio dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 2 marzo 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINE — Ciuvo --- Graxpi — 


Moscoxi — BoTTAI. 


Visto, «i Guardusigilli: Rocco. 


Numero di pubblicazione 575. 


REGIO DECRETO 13 gennaio 1931, n. 298. 
Ordinamento del R, Aero Ciub d’Italia e approvazione del 
relativo statuto, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO È PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Visto il R. decreto 23 luglio 1926, n. 1452; 

Visto il R. decreto 16 gennaio 1930, n. 833; 

Sentito il Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se. 
gretario di Stato, Ministro ad interim per l’aeronantica, 
Ministro per l'interno, di concerto con i Ministri Segretari 
di Stato per gli affari esteri, per Ie colonie, per le finanze e 

‘ per le comunicazioni ; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


HR. Aero Club d’Italia, con le norme di cui allo statuto 

aunesso al presente decreto, è ente morale ed ha il fine di 

‘ disciplinare ed inquadrare le varie attività che nel campo ae- 

ronautico civile, persone, associazioni, società, istituti ed 

enti non governativi svolgono nel Regno, nelle Colonie, ne- 
gli altri possedimenti italiani e all’estero. 


Art. 2. 


Il R. Aero Club d’Italia esamina ed approva ì programmi 
ed i regolamenti di ogni pubblica manifestazione aeronau- 
tica, come gare, concorsi, esposizioni, riunioni di propa- 
ganda e culturali. 

Le manifestazioni di carattere aeronautico (gare, concorsi, 
esposizioni , munioni di propaganda e culturali) possono es- 
sere organizzate, soltauto, dagli Aero Clubs dipendenti ri 
“ conosciuti dal R, Aero Club d'Italia e dagli enti aeronautici 
federati, 

Le domande dirette ad ottenere Pautorizzazione per lo 
svolgimento ilelle manifestazioni di cui sopra, devono essere 
rivo:te al R. Aero Club d’Italia che richiede al Ministero 
dell'aeronantica il nulla osta da esibirsi all'Autorità poli- 
tica a norma degli articoli 184 e 185 del regolamento per la 
‘navigazione aerea approvato col R. decreto 11 gennaio 1925, 
n. 350, 


Il controllo delle manifestazioni viene esercitato dal R. 
Aero Club d’Italia. 
Art. 3. 


La temporanea importazione nel Regno e nelle Colonie de« 
gli aeromobili da turismo, lore parti ed accessori a bordo, 
sarà effettnata a mezzo del « carnet de passages en danane » 
rilasciato dalla Federazione Aeronautica Internazionale e 
per essa dall'ente federato dello Stato da cui proviene l’ae- 
romobile, 

La garanzia a favore dell’Amministrazione doganale per 
il « carnet de passages en ddovane » è prestata dal R, Aero 
Club d’Italia, sulla cui proposta il Ministro per le @nanze 
emanerà Je opportune norme teeniche ed amministrative. 


Art. 4. 


Allo scopo di favorire lo sviluppo del turismo aereo, tutti 
gli aeromobili da diporto iscritti nell’appostto registro del 
R. Aero Club d'Italia, godranno di speciali concessioni che 
saranno stabilite nei limiti della rispettiva loro competenza 
dai Ministeri dell'aeronautica, delle finanze e delle comuni. 
cazioni per facilitare il loro movimento nonchè il trasporto 
sulle ferrovie dello Stato. 

I decreti da emanarsi per stabilire le norme da applicarsi 
a: riguardo saranno pubblicati nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno. 

Art. 5. 


Il R. Aero Club d’Italia è posto sotto la vigilanza del Mi- 
nistero dell'aeronautica, il quale ha come suo rappresentante 
diretto, con voto deliberativo, nel Consiglio d’amministra» 
zione dell’ente, il capo dell'Ufficio aviazione civile e traf« 
fico aereo. Detto rappresentante ha facoltà di sospendere 
l'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio d’amministra» 
zione, in merito a questioni concernenti l’indirizzo dell’en- 
te, per le quali ritenga necessario sia conosciuto esattamen- 
te il pensiero del Ministero dell'aeronautica. 

Il rappresentante del Ministero dell’aeronautica deve es- 
sere informato, in precedenza, delle riunioni del Consiglio 
d’amministrazione del R. Aero Club d’Italia e deve essere 
presente a tutte le riunioni del Consiglio stesso. 


Art. 6. 


Sono istituite presso il R. Aero Club d’Italia le Squadri. 
glie da turismo aereo per il personale aeronautico in cons 
gedo. 

Le Squadriglie da turismo aereo sono formate e mante» 
nute in efficienza dal Ministero dell’aeronautica che prov. 
vede a fornirle di tutti i mezzi occorrenti al loro funziona 
mento. Esse dipendono dal lato disciplinare, tecnico ed am. 
ministrativo dal Comando militare aeronautico competente. 

L'attività di volo da svolgersi presso le Squadriglie da 
turismo aereo da parte degli appartenenti al R. Aero Club 
d’Italia, è disciplinata da un apposito regolamento appro 
vato con decreto d:! Ministro per l’aeronautica. 

Tutti gli appartenenti al personale aeronautico in conge- 
do (personale navigante ed eventualmente specializzato), per 
avere diritto ad allenarsi presso le anzidette Squadriglie, 
debbono essere iscritti nella « Sezione aviatori» di un Aero 
Club dipendente. 


Art. 7, 


I soci delle Sezioni aviatori degli Acero Clubs proprietari 
di apparecchi, possono a loro scelta compiere l'allenamento 
sugli apparecchi della squadriglia o su quelli di loro pro. 
prietà. ° 
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I soci che intendono compiere l'allenamento e le prove 
con apparecchi di loro proprietà, sono riforniti gratuita- 
mente dalla squadriglia, presso la quale effettuano i voli, 
del carburante e Iubriticante sufiiciente a compiere 10 ore 
di volo. Facendo richiesta al Comando di squadriglia. i 
soci stessi possono ottenere altri rifornimenti gratuiti di 
carburante e 1.brificante per compiere altri voli in un mas- 
simo complessivo di 20 ore, comprese le prove precedenti. 

Alle spese per avarie dipendenti da incidenti non causati 
da indisciplina di volo, provvede VAmministrazione del. 
l’aeronautica nella misura massima di 2/10 del valore effet- 
tivo del’apparecchio per Panno solare, da determinarsi da 
apposita Commissione. 

L’accertamento dei danni subiti dallapparecchio, è ese- 
guito a giudizio insindacabile dell'ente tecnico militare com- 
petente, come negli analoghi casi riguardanti gli apparecchi 
delle Squadriglie. 

Art. 8. 


Presso ogni Acero Club è istituita una Commissione di 
volo incaricata di provvedere al collegamento fra lo stesso 
Aero Ciub e il Comando della Squadriglia da turismo aereo. 

I} comandante della « Sezione aviatori » dell’Acero Club, 
deve far parte della Commissione di volo la quale sarà com- 
posta di un presidente e di due membri che siano piloti e 
che diano assoluta garanzia di poter ottimamente disimpe- 
gnare il loro compito. 

La nomina dei componenti le Commissioni di volo è fatta 
dal R. Aero Club d’Italia su proposta degli Aero Club di- 
pendenti e deve essere approvata dal Ministero dell’aero- 
nautica. 

Art. 9. 


Al fine di agevolare il R. Acero Club d'Italia nell’esplica- 
zione delle funzioni e dei poteri che sono ad esso demandati, 
il Ministero dell’aeronautica erogherà annualmente per un 
triennio a favore del predetto ente la somma di L. 400,000 
da prelevarsi dal bilancio di detto Ministero sul fondo stan. 
ziato per l'aeronautica civile e il traffico aereo, 


Art. 10. 


Qualora il R. Acero Club d'Italia non possa per qualsiasi 
motivo funzionare, il Ministero dell'aeronautica provvede 
allo scioglimento del Consiglio d’amministrazione. In tal 
caso l’amministrazione del R. Aero Club è assunta da un 
commissario straordinario che nello spazio di non oltre sei 
mesi, deve provvedere alla ricostituzione degli organi nor- 
mali dell’amministrazione. 


Art, 11. 


Lo statuto del R. Aero Club d’Italia qui annesso sarà ap- 
provato e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro Segretario 
di Stato per l’acronautica. 

E abrogato il R. Aecreto 23 luglio 1926, n. 1452. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 13 gennaio 1931 - ‘Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 
MtssoLINI — GRANDI — DE Boxo — 
Moscoxi — CIaxo, 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 4 aprile 1934 - Anno IX 
‘Atti del Governo, registro 307, foglio 20, — MANCINI, 


Statuto del R. Aero Club d’Italia. 


Generalità. 
Art. L 
TOR. Aero Club d'Italia deriva per successive trasfor 
mazioni dalla « Società Aeronautica Italiana » sorta nel 


marzo 1904, e riunisce in Federazione tutti gli enti che in 
Italia si occupano d’aeronautica nelle sue varie estrinseca- 
zioni; esso inoltre associa le persone che si occupano del- 
Faeronautica e ne propugnano lo sviluppo. 


Art. 2, 


TUR. Acero Club d'Italia ha ta sede centrale in Roma e 
può istituire sedi provinciali e rappresentanti in tutte le 
località ove lo creda opportuno. 


Art. $. 


Gli enti federati e le persone associate sono tenuti ad 08 
servare lo statuto e i regolamenti che saramito emanati, non- 
chè lo statuto e i regolamenti della FP. A. 1. 


Scopi del R. Aero Club d’Italia. 
Art. 4. 


1} R. Aero Club: 

a) coordina ed integra l'opera degli enti federati; 

b) disciplina l’azione degli enti; 

c) patrocina e tutela gl’interessi aeronautici nei vari 
campi di attività sportiva e di propaganda in Italia e al- 
l'estero: 

d) diffonde la cultura aeronautica con conferenze e corsi 
d'istruzione; 

e) promuove lo sviluppo del volo a vela che — ad ecce- 
zione stelle attività promosse e svolte dal Ministero dellPae- 
ronautica — è attività esclusiva degli Aero Clubs dipen 
denti i cui programmi sono fissati dal R. Aero Club d’Ita- 
lia: promuove inoltre l'esercizio del turismo e della navi- 
gazione aerea con studi, pubblicazioni, esperimenti, mani- 
festazioni pubbliche, congressi, esposizioni e simili; 

f) promuove, attraverso l'attività ui volo delle Squadri- 
glie di turismo aereo, lo sviluppo del turismo aereo; 

9) collabora con gli enti competenti alla preparazione 
della mobilitazione per ciò che l: riflesso all’aeronautica 
civile; i 

ll) controlla le gare, i concorsi, le esposizioni e tutte le 
manifestazioni pubbliche aeronautiche; 

1) omologa i records aeronautici ; 

lì) concede le licenze sportive per la partecipazione alle 
prove, alle gare e ai concorsi : 

m) raccoglie il materiale bibliografico, storico e stati- 
stico dell'aeronautica civile: 

») provvede al censimento del personale aeronautico ci- 
vile (navigante, tecnico e operaio); 

o) concede diplomi di benemerenza, medaglie e distin- 
zioni: 

p) funziona da arbitro, a richiesta delle parti, per di- 
rimere questioni e interessi nel campo aeronautico. 


Art. 5. 


Il R. Aero Club d'Italia esercita il potere sportivo acero- 
nautico in Italia ed è affiliato alla Federazione aeronanitica 
Internazionale (FP. A. T.): esso è quindi il solo rappresen- 
tante della F. A. I. in Italia e dell’Italia nella F. A. I 
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Degli enti federati, 
Art. 6 


Il R. Aero Club d'Italia comprende 
zioni e enti federati: 
a) Pionieri dell'aeronautica ; 
b) Associazione italiana d’aerotecnica ; 
e) Aero Clubs dipendenti; 
d) Enti: 
I° società ed 
prese le scuole); 
2° Società ed Aziende di aeronavigazione : 
3° Società ed Aziende commerciali d'aeronantica; 
4° Case fornitrici iscritte nell'Albo dei fornitori del 
Ministero dell'aeronautica. 


le seguenti associa. 


Aziende industriali d'aeronantiea (com- 


Artt. 7, 


Le associazioni di cui agli alinea a) e d) dell'art. 6 versano 
al R. Aero Club d’Italia una quota di federazione fissa an- 
mua di L. 500. 

Gili Aero Clubs dipendenti di cui all'alinea c) versano dal 
giorno del loro riconoscimento da parte del R. Aero Club 
d'Italia (art. 27), come quota di federazione, lire 100 annne. 

Gli enti di eni all’ alinea @) paragrafo 1° versano al R. Aero 
Club d’Italia una quota annua fissa di federazione di L, 3000 
ed nba quota supplementare annua proporzionale al numero 
degli operai impiegati che sarà determinata dal Consiglio di 
amministrazione dell’Aero Club d'Italia. 

Gli enti di cui alalinea 4 paragrafo 2° versano al R. Aero 
Club d'Italia una quota annua fissa di federazione di lire 
2000 ed una quota supplementare amuiua che sarà fissata 
dal Consiglio di amministrazione dell’Aero Club d’Italia, 
proporzionale ai chilometri volati nelle linee da ciascuna 
esorcite. 

Gli enti di cui all’alinca 4) paragrafo 3° versano al R. Aero 
Club d’Italia una quota annua fissa di federazione di lire 
2000, ed una quota supplementare annua che sarà fissata dal 
Consiglio di amministrazione del R. Aero Club d'Italia in 
proporzione della loro importanza. 

Le case fornitrici iscritte nell'Albo dei fornitori del Mini- 
stero dell’aeronautica di cui allalinea d\, paragrafo -£ del. 
l’art. 6, versano al R. Aero Club d’Italia una quota di fede- 
razione di L. 1000 ed una quota annua che sarà fissata dal 
Consiglio di amministrazione del IR. Aero Club d’Italia. 


Art. 8. 


Le quote di federazione delle Associazioni e «degli enti di 
cui ai comma 4), di, 4), 1,2, 3,4, dell'art. 6 debbono essere 
versitte al R. Aero Club d'Italia nel primo bimestre di cia- 
seun ammo nella misura fissata dall'art. 7 

La quota di federazione degli Aero Clubs dipendenti do- 
vrà essere versata entro il primo trimestre di ogni anno 
solare, 


Art. 9. 


Le quote di federazione devono essere versate per l'intera 
aunuatità ; anche se la domanda di federazione è fatta dopo 
il 1° gennaio, 


Att. 10. 


Tutti gli enti che domandano Ai federarsi al R. Aero Club 
d'italia devono indirizzare la domanda alla presidenza ae 
compagnandoli: 


a) con î documenti comprovanti la loro costituzione ed 
il Joro funzionamento regolare da un anno; 
db) con lo statuto e i regolamenti sociali, 


Art. 11, 


L'ammissione degli enti nel R. Aero Club d’Italia è fatta 
dal Consiglio d’amministrazione nella riunione immediata 
mente successiva alla data della domanda. Il Consiglio di 
amministrazione può negare l’ami.issione senza esser tenuto 
n comunicarne i motivi. Le deliberazioni del genere devono 
essere a maggioranza della metà più uno dei consiglieri pre- 
senti, 


Art. 12. 


Gli statuti delle Associazioni di cui agli alinea @) e 3) del« 
l’art. 6 non possono contenere articoli che siano in contra» 
sto con le norme e gli obblighi derivanti dallo statuto e dai 
regolamenti del IR. Aero Club d’Italia. 

Gli statuti degli Aero Clubs dipendenti dovranno essere 
conformi allo statuto tipo formulato dal Consiglio di pre- 
sidenza del R. Acero Club d’Italia. 


Art. 13. 


Le associazioni e gli enti federati hanno diritto: 

a) al diploma di federazione ; 

b) a nominare i loro delegati in seno alle Commissioni 
di categoria e alle Commissioni permanenti come è previsto 
nell'art. 14; 

c) a tutte Je pubblicazioni eventualmente edite dal 
R. Aero Club d’Italia in ragione di una copia ogni queta 
intera di 1. 300, di contributo globale annuo di federazione. 


Art. 14. 


Le associazioni e gli enti federati nominano i loro delegati 
in seno alle Commissioni di categoria e alle Commissioni 
permanenti, nel modo seguente: 

a) l'associazione « Pionieri dell’Aeronautica » nomina 
nu delegato in seno alla Commissione (permanente) di pro- 
Daganda, storia e bibliografia (art, 89); 

D) P « Associazione italiana di :erotecnica » nomina 
un delegato in seno alla Commissione (permanente) tecnica 
(art. 89): 

e) gli Aero Clubs dipendenti nominano, ciascuno, un de- 
legato in seno alla Commissione sportiva centrale (art, 81); 

d) gli enti federati di cui ai paragrati 1, 2, 3 e 4, alinea 
d) dell’art. 6 nominano, ciascuno, un delegato in seno alle 
Commissioni di categoria rispettive (art. 170). 


Art. 15. 


Le associazioni federate di cui agli alinea a), d) e e) del- 


l'art. 6 si obbligano a: 
a) presentare ogni anno e nel primo bimestre i propri 
bilanci, consuntivo e preventivo approvati da regolare as- 


semblea; x 
D) non accettare rapporti con associazioni ed enti non ri- 
conosciuti dal R. Aero Club d’Italia; 
c) non accettare fra i propri soci i membri radiati e squa« 
lificati dal R. Aero Club d’Italia o dai suoi enti federati; 
d) non partecipare a manifestazioni non autorizzate d 
non riconosciute dal R. Acero Club d'Italia. 


Art. 10. 


La qualità di associazione 6 di ente federato si perde: 
a) per lo scioglimento dell'associazione o dell'ente; 
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è) per le dimissioni inviate per lettera raccomandata 
con ricevuta di ritorno prima del 81 ottobre di ogni anno: 
c) per la radiazione pronunziata dal Consiglio di ammi. 
nistrazione a maggioranza dei due terzi dei consiglieri in 
carica. 
Le dimissioni e la radiazione importano la decadenza dei 
diritti di associazioni o di enti federati. 


Dei soci. 
Art. 17. 


Il R. Aero Club d’Italia comprende le seguenti categorie 

di soci: 
4) soci d’onore; 
h) soci benemeriti (comuni d’Italia); 
e) soci benemeriti. 

Tutti i soci delle varie categorie (fondatori, ordinari, ade- 
renti) degli Aero Clubs dipendenti di cui all'articolo 26 e 
delle associazioni di cui agli alinea @) e 8) dell'art. 6 sono ri- 
conosciuti soci del R. Acro Club d’Italia. 


Art. 18. 


I soci d'onore di cui all'alinea a) dell'art. 17 vengono no- 
minati dal Consiglio d’amministrazione in considerazione 
di speciali benemerenze verso l'Aeronautica o verso il 
R. Aero Club d’Italia. Essi non sono tenuti al pagamento 
di alcun contributo sociale, 


Art. 19. 


Tutti i Comuni d’Italia possono diventare soci benemeriti 
del R. Aero Club d’Italia mediante il versamento di: 

L. 250 per i Comuni con popolazione inferiore a 9000 
Abitanti; ° 

L. 500 per i Comuni con popolazione superiore a 9000 
abitanti; 

L. 1000 per i Comuni con popolazione superiore a 100,000 
abitanti; 

L. 5000 per i Comuni con popolazione superiore a 500,000 
abitanti. 

Inoltre verranno considerati soci benemeriti e senza ob- 
bligo ad alcuna corresponsione tutte quelle Amministrazioni 
provinciali che secondo la legge 2% giugno 1927, n. 1630, 
avranno istituito almeno un campo di fortuna. 

Possono diventare soci benemeriti del R. Aero Club d’Ita- 
lia tutti coloro i quali versano ad un Aero Club dipendente 
la somma di L. 2000. 


Art. 20. 


Il R. Aero Club d’Italia compila tre albi da aggiornarsi 
ogni anno: 
1° albo dei soci d’onore del R. Aero Club d’Italia ; 
2° albo dei soci benemeriti (comuni d’Italia); 
3° albo dei soci benemeriti del R. Aero Club d’Italio 
(soci d'onore degli Aero Clubs dipendenti). 


Art, 21, 


Tutti coloro i quali risiedendo all'estero, desiderino di- 
ventare soci del R. Aero Club d’Italia, devono iscriversi 
presso l’Aero Ciub di Roma, in una delle categorie « bene- 
meriti », « fondatori », « aderenti ». 


Art, 22. 


Tutti i soci delle associazioni di cui agli alinea 2), D) e ©) 
dell'art, 6 essendo riconosciuti soci del R. Aero Club d’Ita- 
lia, hanno diritto: 

a) alla tessera di riconoscimento ; 


b) al distintivo speciale per essi fissato; 

c) alPallenamento presso le Squadriglie da turismo 
ierco se apparienenti alla « Sezione aviatori » di un Aero 
Club dipendente; . 

d) a speciali facilitazioni per partecìpare ed assistere 
alle manifestazioni organizzate dal R. Aero Club d’Italia; 

e) alle pubblicazioni destinate ai soci; 

Î) a tutti gli altri vantaggi e facilitazioni che il R, Aero 
Club d’Italia potrà dare, 


Art. 23. 


Il R. Aero Club d’Italia, su proposta di una delle asso- 
cazioni di cui agli alinea a), b) e c) dell'art, 6 provvede alla 
radiazione di quei soci fa cui condotta morale in qualche cir- 
costanza sia stata manchevole, o per gravi motivi 0 per avere 
svolta opera dannosa o contraria al IL Aero Club d'Italia, 

L'avvenuta radiazione del socio da una delle associazioni 
di cui agli alinea @), Db) e ©) dell'art, 6 può essere resa note 
mediante speciale accenno nella pubblicazione ufticiale del 
IR. Aero Club d’Italia. 


Art, 24, 


Le dimissioni da socio da una delle associazioni di cui agli 
alinea @), D) e c) dell'art. G debbono essere inviate con let- 
tera raccomandata cou ricevuta di ritorno alle singole asso- 
ciazioni non oltre il 81 ottobre di ogni anno, trascorso il 
quale termine il socio sarà obbligato per tutta Pannualità 
successiva al pagamento delle quote d’associazione. 


Art. 25. 


La radiazione o le dimissioni, importano immediata deca- 
denza di ogni diritto giù acquistato dal socio. 


Gli Acro Clubs dipendenti, 
Art. 26. 


Il R. Aero Club d’Italia deve costituire gli Aero Clubs di- 
pendenti in ogni capoluogo di provincia nel Regno e nel capo- 
liogo di ciascuna Colonia o di ciascun Possedimento d'oltre 
mare. 


Art. 27. 


Il riconoscimento e la federazione degli Aero Clubs di- 
pendenti dal R, Aero Club d’Italia, sono subordinati alle 
seguenti condizioni: 

1° avere raccolto quote per l'associazione dei soci hene- 
meriti e fondatori per un importo minimo di L. 15,000: 

2° avere iscritto almeno 100 soci della categoria ordi- 
nari: 

3° avere iscritto almeno 300 soci della categoria ade- 
renti. 

L’importo delle quote da versarsi dai soci dei singoli Aero 
Clubs per Ie categorie (fondatori, ordinari, aderenti) annual. 
mente sarà fissato da ciascun Aero Club dipendente, previa 
approvazione del Consiglio d’amministrazione del R., Aero 
Club d’Italia. 

Por gli Aero Clubs dipendenti coloniali o dei possedi- 
menti, l'importo minimo delle quote di cui al n, 1, resta 
stabilito in L. 5000, Viscrizione dei soci ordinari a 30 e 
quella dei soci aderenti a 80, 


Art. 28. 


L'Aero Club dipendente che deve essere intitolato ad un 
aviatore caduto in guerra o nell'adempimento del proprio do- 


«vere, è composto du: 
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Il Consiglio d’Onore (composto dei soci benemeriti del 
R. Club d’Italia) - H Direttorio - La sezione aviatori - La 
Sezione aderenti - La Segreteria - Le Commissioni perma- 
nenti; i 

ed è amministrato e diretto dal Direttorio così formato : 

Presidente - Comandante « Sezione aviatori » - Capo « Se- 
zione aderenti » - Delegato della Commissione sportiva cen- 
trale di cui all'art. S1 e seguenti - Segretario - Economo 
cassiere - 2 Revisori dei conti. 


Art. 29. 


L'Aero Club dipendente deve costituire una propria Se. 
zione possibilmente in ogni Comune della Provincia che vie. 
ne affidata ad un delegato del R. Aero Club d’Italia. 

Gli Aero Clubs delle Colonie e dei Possedimenti sono 
esenti dall'obbligo di cui sopra; essi devgno costituire sol- 
tanto le sezioni nei Mumicipi principali o nei capolnoghi 
principali dei Commissariati regionali, qualora le condi. 
zioni locali lo consentano. 


Art. 30. 


Gli Aero Clubs dipendenti sono obbligati a non ammettere 
alle gare, alle manifestazioni, ai corsi di volo presso le 
« Squiuviglie da turismo aereo », ai concorsi, le persone 
che non fanno parte del R. Aero Club d’Italia. 


Art. 81. 


Nello sviluppo dell'attività di propaganda e nelle inizia- 
a tive particolari, gli Aero Clubs dipendenti debbono attenersi 
alle direttive e alle istruzioni del R. Aero Club d’Italia. 


Delegazioni del R. Acero Club d'Italia all’estero. 
Art. 32. 


Il I. Aero Club d’Italia può costituire all’estero delle 
proprie delegazioni, 


Art, 33. 


La Delegazione del R. Aero Club d’Italia è composta : 
del delegato del R. Aero Club d'Italia; 
di un segretario. 


Art, 34. 


Le funzioni della Delegazione, oltre a quelle di rappresen- 
tanza, verranno fissate volta per volta dal Consiglio di pre- 
sidenza del R. Aero Club d’Italia. 


Art. 35. 


Le Delegazioni vengono nominate dal Consiglio di presi- 
denza del R. Aero Club d’Italia. 


Il Congresso. 


Art. 36. 


Il Congresso rappresenta normalmente l’organo consultivo 
del R. Aero Club d’Italia e si compone dei presidenti e di 
due delegati per ogni Aero Club dipendente, di cui uno sarà 
il delegato sportivo nella Commissione sportiva centrale, 
semprechè l'Aero Club rappresentato si trovi nelle condi- 
zioni previste dall’art. 27. 

Il Congresso è l’organo deliberativo, in sede di proposta, 
tutte le volte che occorra modificare lo statuto (art. 106). 


Art. 97, 


Il Consiglio di presidenza del R. ‘Aero Club d’Italia di 
cui all'art, 51 costituisce anche il Consiglio di presidenza del 
Congresso quando questo si troverà riunito in assemblea or- 
diparia e straordinaria. Il Congresse è presieduto dal pre- 
sidente del R. Aero Club d'Italia. 


Art. 98. 


1 Congresso sarà riunito una volta all'anno dal Consiglio 
d'amministrazione del R. Aero Club d’Italia in via ordina- 
ria, e in via straordinaria un'altra volta nel corso dello 
stesso anno dal presidente del IR. Aero Club d’Italia o dietro 
richiesta di due terzi dej componenti il Congresso, 


I Consiglio di amministrazione. 
Art. 39. 


Il R. Acro Club d'Italia è amministrato da un Consiglio 
di amministrazione composto dai seguenti membri : 
a) presidente del R. Aero Club d’Italia; 
Db) n, 83 vice-presidenti del R. Aero Club d’Italia; 
- €) rappresentante del Ministero dell'aeronautica; 

4) presidente della Commissione sportiva centrale; 

e) presidente della Commissione di categoria industriali ; 

f) presidente della Commissione di categoria scuole; 

9) presidente della Commissione di categoria delle linee 
di aero-navigazione; 

h) presidente della Commissione di categoria mista; 

î) presidente Associazione italiana d'aerotecnica,; 

1) presidente Pionieri dell’aeronaatica ; 

m) 10 presidenti degli Aero Clubs dipendenti (scelti an- 
nualmente dal Consiglio di presidenza del R. Aero Club d’Ita- 
lia). 

Il segretario del IR. Aero Club d'Italia senza voto. 
L'economo cassiere senza voto. 


Art. 40. 


x 


La sede del Consiglio d’amministrazione è in Roma. 


Art. 4lL, 


- I membri del Consiglio d'amministrazione che non rive- 
stono più le funzioni, per cui hanno avuto una regolare ele- 
zione, nelle varie Commissioni, nelle Associazioni o negli 
stessi Aero Club dipendenti, cessano di appartenere al Cone 
siglio d’amministrazione. 


Art. 42, 


La presidenza del Consiglio di amministrazione è formata 
dalle stesse persone che costituirono il Consiglio di presi- 
denza del R. Aero Club d’Italia di cui all’art. 51. 


Art. 43, 


Il Consiglio di amministrazione provvede: 

a) a determinare le linee generali dell'indirizzo e del- 
l’azione da conferire all'ente; 

d) a deliberare sull’ammissione degli enti che doman. 
dano di essere federati; 

c) ad approvare il bilancio preventivo e il rendiconto 
consuntivo; 

d) all'approvazione «di tutti i regolamenti; 

e) a dirimere i conflitti di competenza degli Aero Clubs 
e degli enti di cui all’alinea d) dell’art. 6; 
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fa determinare, d'accordo con il Ministero delle colo- 
nie, l'opera dei relativi Aero Clubs dipendenti; 

mM a determinare l’opera delle Delegazioni all’estero; 

N) a nominare i soci d'onore: 

i) a nominare due sindaci e l'economo cassiere; 

71) a convocare, quando lo ritenga opportuno, un Con- 
gresso nazionale dei rappresentanti degli enti; 

m) a promuovere le adunate degli appartenenti alle « Se- 
zioni aviatori » degli Aero Clubs dipendenti ; 

n) a stabilire i programmi di propaganda e di volo, le 
manifestazioni aeree, l'attività aerea delle « Squadriglie da 
turismo aereo » in margine all'attività di volo degli alle 
nandi: 

0) a fissare le caratteristiche delle pubblicazioni di pro- 
pagandia. 


Art. 44, 


Non potranno partecipare alle riunioni del Consiglio di 
amministrazione i membri che sono rappresentanti di enti 
federati non in regola con il pagamento delle quote di fede- 
razione. 

Art. 45. 


Il Consiglio d’amministrazione deve tenere ogni anno al- 
meno due riunioni ordinarie, delle quali la prima nel primo 
trimestre per la determinazione del programma dell’annata 
e per l'approvazione del rendiconto consuntivo dell’anno pre- 
cedente, e la seconda nell’nltimo trimestre per l'approvazio- 
ne, fra l'altro, del bilancio preventivo dell'anno successivo. 


Ant. 46. 


Il Consiglio d’amministrazione si aduna inoltre: 
a) ogni qualvolta il presidente lo giudichi opportuno: 
db) quando la convocazione venga richiesta per iscritto da 
almeno un terzo dei componenti il Consiglio d'amministra- 
zione. 


Art. 47. 


Le riunioni del Consiglio di amministrazione sono indette 
dal presidente, o da chi n> fa le veci, con lettera spedita al- 
meno 10 giorni prima della data della convocazione e con co- 
municazione dell'ordine del giorno ; in caso di urgenza è am- 
messa la convocazione telegrafica purchè preceda di tre gior- 
ni adunanza. 


Art. 48. 


Le deliberazioni del Consiglio d'amministrazione sono va- 
lide in prima convocazione purchè sia presente almeno la 
meli dei componenti il Consiglio. 

In seconda convocazione, che pnò essere indetta anche 
un'ora dopo la prima, le deliberazioni sono valide qualunque 
sia il numero dei consiglieri presenti, purchè della seconda 
convocazione sia fatta esplicita menzione nell’avviso della 
riumone. 

Le deliberazioni vengono prese a maggioranza assoluta di 
voti; a parità di voti prevale quello del presidente. 


Art. 49. 


Le proposte da mettersi all'ordine del giorno di una sedu- 
ta del Consiglio di amministrazione debbono essere presen- 
tate almeno 15 giorni prima della data di convocazione. 


Art. 50. 


Le sanzioni prese dal Consiglio d'amministrazione sia nei 
riguardi degli enti federati che delle persone facenti parte 


di essi e dei soci del RR. Aero Club d'Italia, dovranno essere 
riconosciute ed applicate da tutti gli enti federati i quali 
sono responsabili della ulteriore applicazione e riconosci. 
mento di esse. 


11 Consiglio di presidenza del R. Acio Club d'Italia. 


Il R. Aero Club d’Italia è retto direttamente e discipli- 
narmente dal « Consiglio di presidenza » formato da: 
a) il presidente del R. Aero Club d'Italia; 
Db) tre vice-presidenti: 
cy il segretario del RR. Aero Club d'Italia: 
d) Veconomo cassiere. 

Il presidente, i tre vice-presidenti ed il segretario del 
R. Aero Club d'Italia sono nominati con decreto del Mini. 
stro per l'acronautica. 

L’economo cassiere è nominato dal Consiglio d'ammini- 
strazione. 

Il presidente, î vice-presidenti ed il segretario durano in 
carica tre anni e possono essere riconfermati. 


Il Consiglio di presidenza ha la rappresentanza e la dire. 
zione iddel R. Aero Club d’Italia. Esso, inoltre: 


a) provvede all'esecuzione di tutti i deliberati del Con-. 
siglio d’amministrazione: in casi d'urgenza delibera anche 
su questioni di competenza del Consiglio d'amministrazione, 
salvo a chiederne ratifica nelle suecessive adunanze di esso; 

©) provvede alla gestione amministrativa dell’ente e 
cura la conservazione «del patrimonio sociale; 

c) costituisce le Commissioni di categoria di cui all’ar- 
ticolo 74 e seguenti, ne regola il funzionamento e demanda 
ad esse, secondo le competenze, lo stulio e la decisione delle 
questioni delle quali è investito l'ente federato: 

d) costituisce le Commissioni permanenti di eni agli 
articoli SS e seguenti : 

€) nomina i delegati sportivi, costituisce P Ufficio spor- 
tivo e controlla l’attività della Commissione sportiva cen. 
trale; 

f) autorizza la costituzione degli Aero Clubs dipen- 
denti: 

nomina i presidenti degli Aero Clubs dipendenti : 

h) può sospendere e revocare dalle cariche i dirigenti 
degli Aero Clubs dipendenti : i 
i) ratifica i direttori degli Aero Clubs dipendenti : 

1) controlla e disciplina Vattività e il funzionamento 
degli Aero Clubs dipendenti e degli uffici regionali: 

m) provvede a disciplinare l'attività di volo dei soci 
presso le Squadriglie da turismo aereo del R. Aero Chib 
d’Italia; 

n) nomina Te Commissioni di volo per le Sqnadriglie da 
turismo aereo: 

0) prepara i bilanci consuntivi e preventivi da presen. 
tare al Consiglio d'amministrazione : 

p) iscrive gli aeromobili da diporto nell’apposito re- 
gistro: i 

@ chiama a far parte del Consiglio d’amministrazione 
10 presidenti degli Aero Clubs dipendenti che hanno versato 
nell’anno precedente il maggior importo di quote-percen- 
tuali di federazione, o che hanno svolto in confronto degli 
altri Aero Clubs esistenti una maggiore attività: 

») approva lo svolgimento di qualunque manifestazione 
sportiva o di propaganda dopo l'antorizzazione da parte de- 
gli organi ministeriali; 
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8) procede, d'accordo con il Ministero delle colonie, per 
ciò che riguarda la costituzione degli Aero Clubs delle Colonie 
e dei possedimenti, nonchè ln nomina dei relativi presidenti. 


Art. 53, 


Il presidente presiede alla direzione e amministrazione 
del R. Aero Club d’Italia, ha la firma per tutte le opera- 
zioni che impegnano Pente e ne ha la rappresentanza anche 
giudiziale. 

Egli è fornito di ogni più ampia facoltà, che pnò delegare 
temporaneamente ad altri, 


Art, 54. 


Le facoltà del presidente si intendono, in sua assenza, 
senz'altro devolute al vice-presidente, designato dal presi- 
denie, 004 in mancanza di designazione al vice-presidente 
anziano e in mancanza di questi ad nno degli altri vice-pre- 
. sidenti in ordine di anzianità di carica. 


Art. 55. 


Il Consiglio di presidenza si riunisce tutte Ie volte che il 
presidente lo ritiene opportuno, ma mai meno di quattro 
volte l'anno, 


La Segreteria del PR, Aero Club d'Italia, 


Art. 56. 


N 


La Segreteria è 
d’Italia. 


retta dal segretario del R. Aero Club 


Art, DI. 


La Segreteria del R. Aero Club d’Italia è l’organo esecn: 
tivo delle decisioni e delle deliberazioni del Consiglio di 
presidenza e del Consiglio d'amministrazione. Consegnente- 
mente: 

a) coordina e sorveglia l'attività degli Aero Clubs dipen: 
denti e degli enti federati; 

0) sovrintende BI tutti gli 
d’Italia; di 

c) coordina ìl Invoro di tutte le Commissioni e ne cu- 
stodisce i documenti; 

d) prepara il materiale per il lavoro del Consiglio di 
presidenza ‘e del Consiglio d’amministrazione, ne verbalizza 
le riunioni, ne pubblica i deliberati e ne custodisce i docu- 
menti ; 

) coordina e disciplina il lavoro degli Aero Clubs di- 
pendenti. 

Il segretario ha inoltre tutte le altre funzioni che gli sono 
delegate dal presidente del Consiglio di presidenza, compresa 
quella di rappresentarlo. Qualora il segretario assuma an- 
che le fanzioni di direttore degli uflici, il Consiglio di am- 
ministrazione determina nei suoi confronti un assegno fisso 
da corrispondergli. 


uffici del R. Aero Club 


Art. 58. 


L'economo cassiere provvede alla conservazione e al mo- 
vimento dei fondi occorrenti per l’ordinaria gestione del 
IR. Aero Club d’Italia. 


Art. 59. 


Il segretario del R. Aero Club d’Italia e l’economo cas- 
siére debbono essere domiciliati cu avere fissa residenza in 
Roma, 


Dei sindaci. 
Art. 60, 


Il controllo generale della gestione amministrativa e con- 
tabile è fatta da tre sindaci di cui uno è nominato dal Mi- 
nistero dell’acronautica, un altro dal Ministero delle tinan- 
ze ed il terzo dal Consiglio d’amministrazione di anno in 
anno, scelto tra i soci del R. Aero Club d’Italia. 


Art. 01. 


Essi esaminano gli inventari, i bilanci e i rendiconti an- 
nuali, presentano le relative relazioni al Consiglio di am- 
ministrazione. 

I registri, la contabilità e, in generale, tutti gli atti del 
R. Acero Club d’Italia, devono essere ad essi sottoposti a 
qualunque richiesta. Essi possono, in qualsiasi epoca, veri. 
ficare lo stato di cassa. 


Art. 62. 


In caso di decesso o di dimissioni di uno dei sindaci, l’or- 
gano che lo ha nominato provvederà subito a sostituirlo, 
11 sindaco di nuova nomina rimarrà in carica fino alla sca- 
denza degli altri due. 


Della finanza. 


Art. 63. 


Il patrimonio del R. Aero Club d’Italia è costituito: 
a) dalle quoie dei soci benemeriti (Comuni d’Italia); 
b) dalle somme donate senza speciale destinazione; 
c) dal mobilio e dagli immobili; 

d) dal fondo di riserva. 


Art. 64. 


Le rendite annuali comprendono : 

e) le quote di federazione fisse e variabili; 

0) il fondo annuale del Ministero dell’aeronautica ; 

c) il ricavo dall'impiego del capitale e del fondo di ri. 
serva ; 

d) le donazioni da erogarsi nell’anno; 

e) gli incassi per diritti sportivi; © 

f) i profitti diversi. 


Art. 65. 


Il fondo di riserva è costituito da quella quota di ecce- 
denza attiva nella gestione, devoluta annualmente dal Con- 
siglio di amministrazione e che non dovrà essere minore 
del decimo del residuo attivo annuale, 

Il Consiglio d'imministrazione dispone di un quinto sul 
fondo di riservi da accantonarsi ogni anno. 


Art. 66. 


Tutti i fondi dell'ente verranno depositati in conto cor- 
rente presso uno o più istituti di credito fissati dal Consi- 
glio d’amministrazione d'accordo con i sindaci. Tali depo- 
siti saranno intestati al nome del R. Aero Club d’Italia 
e non potranno essere ritirati che con le tirme del presi. 
dente o di chi ne fa le veci e dell’economo cassiere. 


Art. 67. 


Il fondo di riserva del R. Aero Club d’Italia. verrà inve- 
stilo in titoli di Stato 0 da esso garantiti, o in cartelle fon- 
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diarie, i quali saranno depositati presso gli Istituti di cre- 
dito prefissati e non potranno essere ritirati che con la 
firma del presidente o di chi ne fa le veci e dell'economo 
cassiere, 


Art. 68. 


Il Consiglio d'amministrazione potrà anche investire parte 
del patrimonio sociale nell'acquisto o nella costruzione di 
un immobile per la sede dell'ente. 


Le Squadriglic da turismo aerco. 
Art. 69. 


Sono costituite presso gli Aero Clubs dipendenti designati 
dal Consiglio di presidenza, le « Squadriglie da turismo ae- 
reo » per ì piloti in congedo e per il mantenimento in eser- 
cizio del personale aeronautico specializzato in congedo. 


Il comandante la « Sezione aviatori » di ogni Aero Club 
dipendente presso il quale è istituita la « Squadriglia da tu- 
rismo aereo » è .. ponsabile della disciplina dei componenti 
la « Sezione aviatori ». 


Art. fl. 


E’ istituito il « Registro degli aviatori » presso ogni Aero 
Club dipendente, E 


Art. 72, 


Il comandante la « Sezione aviatori » di ogni Aero Club 
dipendente deve teicre aggiornato il « Registro degli avia. 
tori » della propria Sezione e deve attenersi alle disposi. 
zioni del Consiglio di presidenza del R. Aero Club d'Italia, 
circa l’attività di volo da svolgersi presso le « Squadriglie 
da turismo aereo ». 

A tale scopo viene istituito presso la Segreteria del 
R. Aero Club d'Italia l'« Ufficio aviatori » a cui è devoluto 
il compito di sorvegliare l’attività delle « Sezioni aviatori ». 


Art. 73. 


Le funzioni particolari del comandante la « Sezione avia- 
tori » di ogni Aero Club dipendente vertanno fisrote in ap. 
posito regolamento anche in ordine all'atiività di volo da 
svolgersi a mezzo della « Squadriglia da turismo aerco » per 
manifestazioni di propaganda in Italia e all’estero, 


Le Commissioni di categoria. 
Art. 74. 


Per ogni specifico ramo di interessi aeronautici sportivi 0 
che riguardino lo sviluppo del turismo aereo e delle attività 
di propaganda aerea, sarà costituita una Commissione di ca- 
tegoria nella quale suranno chiamati a far parte, dal Con 
siglio di presidenza, i delegati degli enti che sì occupano di 
una stessa attività acrovautica. 

Le Commissioni di categoria discutono e risolvono tutti 
gli argomenti e i problemi specifici riguardanti gli interessi 
delle singole categorie di cui sopra. 

Le stesse Commissioni deliberano sulle questioni che inte- 
ressano una singola categoria, purchè le deliberazioni non 
contrastino con gli interessi di un’altra categoria federata. 


Art. 75. 


Saranno costituite le seguenti Commissioni di categoria : 
industriale, scuole, delle linee di aeronavigazione, mista e 
le altre che saranno ritenute necessarie. 


Art. 76. 


Le Commissioni di categoria sono formate dai delegati de- 
gli enti di cui all'alinea d), 1, 2, 8, 4, dell'art. 6. 


Art. 77. 


Ogni anno le singole Commissioni nella loro prima riu- 
nione ordinaria procederanno alla verifica dei poteri. 

Non potranno prendere parte alle riunioni delle Commis, 
sioni di categoria i delegati di quegli enti che non avranno 
versato l'importo della loro quota annuale di federazione. 


Art. 78. 


Ogni Commissione di categoria nomina nel suo seno un 
presidente, un vice presidente e un segretario. Essi durano 
in carica due anni e sono rieleggibili. 


Art. 79. 


Il presidente del R. Aero Club d’Italia, o chi lo sostitui- 
sce, ed il segretario del R. Acero Club d’Italia fanno parte 
di diritto di tutte le Commissioni di categoria, 


Art. S0. 


Tutte le Commissioni hanno sede in Roma, ma possone 
essere convocate là ove particolari ragioni o contingenze lo- 
cali lo consiglino. 


La Commissione sportiva centrale. 


Art. 81, 


La Commissione che sarà composta dei delegati sportivi 
degli Aero Clubs dipendenti assume il nome di « Commis- 
sione sportiva centrale ». 


Art. S2. 


La Commissione sportiva centrale esercita per delega fel 
R. Aero Club d’Italia e sotto il controllo del Consiglio di 
presidenza del R. Aero Club d’Italia, il potere sportivo aero- 
nautico nazionale ed esplica i suoi poteri direttamente o ut- 
traverso gli Aero Clubs provinciali secondo la zona di com- 
petenza che verrà a ciascuno assegnata. 


Art. 83, 
La Commissione sportiva centrale provvede a: 
a) sorvegliare e disciplinare le manifestazioni sportive 
di neronartica, approvandone i programmi ed esprimendo 


‘ il proprio parere sull’opportunità o meno del loro svolgi 


mento ; 

b) promuovere e regolare le prove, i concorsi e le gare 
secondo le norme della Federazione aeronautica internazio- 
nale (F. A. I.); 

e) rendere esecutivi in Italia i regolamenti stabiliti dalla 
È. A. 1. e quelli nazionali di propria competenza, vigilau- 
done l’applicazione e l’osservanza; 

d) preparare il calendario aeronautico dell’annata e so- 
vrintendere alla sua regolare attuazione; 
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e) concedere la licenza internazionale della F. A. 1. che 
riconosce la qualità di concorrente; rilasciare i vari certili- 
cati è documenti e curare le rinnovazioni annuali; 

fi tenere al corrente la lista dei records nazionali e r1- 
metterla trimestralmente alla F. A. I Tenere inoltre ag 
giornata la lista dei records mondiali secondo le comunica. 
zioni ufficiali della F. A. I 


Art. 84. 


La Commissione sportiva centrale nomina ij commissari 
sportivi e i crenometristi che durano in carica un anno e pos- 
sono essere confermati. L'autorità di essi e dei membri della 
Commissione sportiva centrale deve essere in ogni luogo rico- 
nosciuta, nei riguardi sportivi, da tutti gli enti governativi. 


Art. 85. 


La Commissione sportiva centrale funziona da giudice di 
prima istanza per tutte le controversie che sorgessero a pro. 
posito di manifestazioni sportive aventi luogo in Italia © 
nelle Colonie, tra i cittadini appartenenti a differenti Paesi 
rappresentati nella Federazione Aeronautica Internazionale. 

Contro i deliberati che risolvono le suddette controversie 
può farsi appello alla Federazione Aeronautica Internazio- 
nale. 

La Commissione sportiva centrale funziona, inoltre, come 
giudice di prima ed ultima istanza nelle stesse condizioni di 
cui sopra, se gli interessati sono cittadini italiani o assimi. 
lati. In tal caso i suoi deliberati sono definitivi, 


Art. 86. 


Tutte le associazioni e gli enti federati nonchè le persone 
ad esse appartenenti, sono obbligati a provocare le decisioni 
della Commissione sportiva centrale su tutte le controversie 
d’indole sportiva, Chiunque contravvenisse a tale obbligo 
sarà passibile di multa, sospensione o radiazionè dall’ente 
federale, 

Art. 87. 


La Commissione sportiva centrale esercita le sue funzio- 
ni attraverso un « Ufficio sportivo » del quale fanno parte: 
11 presidente della Commissione sportiva centrale; 

il segretario del R. Aero Club d’Italia; 

5 delegati sportivi degli Aero Clubs dipendenti: 

il capo dell'Ufficio sportivo del R. Aero Club d’Italia, 
segretario : 

Il presidente e i 5 delegati sportivi degli Aero Clubs di- 
pendenti che fanno parte dell’T'fficio sportivo vengono nomi- 
nati ogni due anni dal Consiglio di presidenza del R. Aero 
Club d’Italia. 


Le Commissioni permanenti. 


Art. 88. 


Il Consiglio di presidenza costituisce speciali Commissioni 
permanenti alle quali affida lo studio di questioni partico- 
lari attinenti alP'acronautica. ‘ 


‘Art. 89, 


Saranno costituite: 
a) la Commissione tecnica; 
b) la Commissione di propaganda, storia e bibliografia; 
c) la Commissione giuridica: 
d) la Commissione cartografica; 
e) la Commissione di turismo aereo; 
f) la Commissione aviatoria; 
9) la Commissione finanziaria. 


Art. 90. . 


I componenti le varie Commfssforfi permanenti durano in 
carica un anno, il Consiglidé dî presidenza potrà, però, scio- 
gliere o sostituirne i membri, quando lo ritenga opportuno. 

Il numero vci componenti di tali Commissioni varia da 6 
a 12, essi devono essere scelti’ fra i soci del R. Aero Club 
d’Italia o delle associazioni o enti federati. 


Art. 91. 


Ogni Commissione permanente provvede alla nomina fra 
i suoi membri di un presidente, di un vice presidente e di 
un segretario. 

Il presidente o chi ne fa le veci rappresenta la Com- 
missione con voto consultivo presso il Consiglio d’ammini. 
strazione. 


Art. 92. 


Il presidente del R. Aero Club d’Italia o chi ne fa le ve- 
ci, ed il segretario del R. Aero Club d’Italia fanno parte di 
diritto di tutte le Commissioni permanenti, 


Art. 93. 


Tutte le Commissioni permanenti hanno sede in Roma, ma . 
possono essere convocate là ove contingenze locali o parti. 
colari ragioni lo consiglino. 


Registro degli aeromobili da diporto. 


Art. 94. 


Presso il R. Aero Club d’Italia è istituito un Registro. 
nazionale degli aeromobili da diporto, nel quale potranno ‘ 
essere iscritti tutti gli aeromobili destinati esclusivamen- 
te alla navigazione da diporto. 


Art. 95. 


I proprietari degli aeromobili iscritti nel Registro pa- 
gheranno, oltre alla propria quota di socio o di federazione, 
una tassa d’iscrizione di L. 50 e una tassa annua di ton- 
nellaggio proporzionale alla potenza dei motori installati 
a bordo per gli aeroplani, gli idrovolanti e gli elicotteri, e 
proporzionale alla cubatura per i dirigibili e gli aerostati. 

Le potenze e le cubature saranno quelle risultanti dal 
certificato di navigabilità. 

Art. 96. 


è 


Le tasse di tonnellaggio saranno applicate nelle misure se- 
guenti: 
Aeroplani, idrovolanti ed elicotteri: 


fino a 50 cavalli . . +. » +.» L. 50 * 
da 50.a 100 cavalli. +. » +» 


da 100 a 300 cavalli +... ». » » 150 
da 300 a 500 cavalli . . < . +. » 200 
da 500 a 1000 cavalli. . è... » 300 
oltre 1000 cavalli +. +. +. è +. +» » 400 


Dirigibili: 
fino a 1500 me. . . o... Lo 75 


da 1500 a 5000 me. . . 0... » 150 
da 5000 a 10,000 me... . +.» 250 
da 10,000 a 40,000 me. . +. «+. » 500 
da 40,000 a 100,000 me. è. +... » 700 
oltre i 100,000 mc. è » è a a n » 1000 
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Aerostati: 


fino a 600 me. . » è % e 3 è. L. 50 
da 600 a 900 me. + + è. +. 75 


“ da 900 a 1200 me. . . . . è» 150 
da 1200 a 2000 me. . .. e : » 200 
oltre i 2000 mc. è. ro... » 250 


Le tasse debbono essere pagate nel mese di gennaio di 
ogni anno e sono ugualmente dovute per l’intero ammontare 
anche nel caso che l’iscrizione avvenga durante il corso del- 
l’anno. 

‘Art. 97. 


Perchè un aeromobile da diporto, possa essere iscritto nel 
po! I 
registro del R, Aero Club d’Italia, occorre che : 
1° il proprietario sia socio del R. Aero Club d’Italia: 


2° sia munito del certificato di navigabilità rilasciato . 


dalla competente Autorità dello Stato; 

3° sia iscritto nel Registro aeronautico nazionale; 

4° sia fatta dal proprietario una domanda sopra ap- 
posito modulo rilasciato dal R. Aero Club d’Italia, rispon- 
dendo a tutti i dati relativi all’aeromobile in esso richiesti. 


Art. 98. 


Tl R. Aero Club d’Italia, nel caso di comproprietà di un 
aeromobile da diporto, inscrive questo nel registro di cui 
all'articolo 94, al nome di uno solo dei comproprietari da 
essi designato. 


‘Art. 99. 


Il proprietario che vende il proprio aeromobile da diporto 
iscritto nel registro del R. Aero Club d’Italia, è tenuto a 
darne avviso alla segreteria del R. Aero Club d’Italia e a 
testituire immediatamente tutte le carte accordate. 


Art. 100. 


I contrassegni di nazionalità degli aeromobili da diporto 
sono quelli stessi adottati «dalla Regia aeronautica. 

Gli aeromobili da diporto iscritti nel registro del R. Aero 
Club d’Italia avranno per distintivo un guidone azzurro por. 
tante lo stemma del R. Aero Club d’Italia. 


Art. 101. 


TI distintivo del R. Aero Club d’Italia è obbligatorio a 
bordo degli aeromobili da diporto iscritti nel registro. 

Il distintivo sarà fatto ammainare e ritirato allorchè il 
proprietario dell'aeromobile non adempia alle disposizioni 
del presente statuto. 


Gare, concorsi c riunioni pubbliche, 
Art. 102. 


Per ottenere l’omologazione dei risultati di gare e con- 
corsi aeronantici, oeccorne ehe. i relativi regolamenti siano 
emanati dal RR. Aero Club d'Italia o vengano sottoposti alla 
sua approvazione, - | 


Art. 108. 

Nessun pilota può partecipare a gare, concorsi o riunioni 
mu orizzate se non è munito della licenza sportiva rilasciata 
dai R. Aero Club d’Italia., 

‘Att. 104. 


A carico di coloro eho prendendo parte a gare, concorsi 
o pubbliche manifestazioni, contravvengono alle disposizioni 


ed ai regolamenti, possono essere inflitti dalla Commissione 
sportiva centrale la sospensione per sei mesi, il ritiro della 
licenza e la squalifica. 


Distintivi. 
Art. 103. 


I distintivi e le tessere sono quelli determinati dal Con- 
siglio d’amministrazione. 

E’ fatto assolutamente divieto ai rappresentanti e ai soci 
del R. Aero Club d’Italia di usare dei distintivi e delle tes- 
sere per scopi non conformi al presente statuto e non spe- 
cialmente autorizzati dal Consiglio di amministrazione. 

E’ in facoltà del Consiglio di istituire anche insegne per 
veicoli dei soci. 


Modifiche allo statuto. 
Art. 106. 


Le proposte di modificazione del presente statuto non po- 
tranno essere «deliberate che dal Congresso con il voto di 
almeno due terzi di rappresentanti degli Aero Clubs. 

Le proposte relative verranno sottoposte al Ministero del. 
aeronautica per l'approvazione. 


Reyolamento. 
Art. 107. 
Il Consiglio di amministrazione del R. Aero Club d'Italia 


compilerà am regolamento per l'applicazione del presente 
statuto. 


Scioglimento del R. Aero Club d’Italia. 
Art. 108. 


Lo scioglimento del R. Aero Club d’Italia deve essere de- 
liberato dal Congresso, col voto di almeno due terzi dei rap- 
presentanti degli Aero Clubs e sottoposto all’approvazione 
del Ministero dell'aeronautica, 


Art. 109. 


In caso di scioglimento del R. Aero Club d’Italia, l’at- 
tivo netto eventuale sarà tutto erogato a favore dell Ammi- 
nistrazione aeronautica a seconda delle proposte avanzate 
dal Congresso, esclusa ogni ripartizione fra gli enti fede. . 
rati o fra i soci. Tale deliberazione è sottoposta all'appro- 
vazione del Ministero dell’aeronantica, 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per l'acronautica, ad interim: 
MUSSOLINI. 


Numero di pubblicazione 576, 


REGIO DECRETO-LEGGE 26 febbraio 1931, n. 300. 


Istituzione di una tassa speciale per i passaporti per paesi 
iransoceanici. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del 
Regno: 
Visto Tart. 3, n. 2, della Jegge 31 gennaio 1926, n. 100; 
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Visto il testo unico della legge sull’emigrazione approvato 
con R. decreto-legge 13 novembre 1919, n. 2205, convertito 
iu legge con legge IT aprile 1925, n. 473; 

Ritenuta le. necessità urgente ed assoluta di provvedere; 

Udito il Consiglio dei Ministri: 

Sulla proposta del Nostro. Ministro Segretario di Stato 
per gli affari esteri, di concerto col Ministro per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


La concessione del passaporto per paesi transoceanici, 
quando avvenga in base a chiamata, è sottoposta al paga- 
mento di una tassa speciale di L. 100 per persona, median- 
te applicazione di marca, in aggionta alla tassa ordinaria. 

Con decreto del Ministro per le finanze, di concerto con 
quello | + gli affari esteri, saranno stabilite le modalità per 
l'applicazione del presente decreto. 

H presente decreto che sarà presentato al Darlamento per 
li sua conversione in legge, entrerà in vigore il giorno della 
sun pubblicazione, 

TI Ministro proponente è autorizzato alla presentazione 
del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 

Dito a ltoma, addì 26 febbraîo 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI — GRANDI — MOuSscoxI. 


Visto, /! Guardasigilli: Rocco, 
Registrato alla Corte dei conti. addi 4 aprite 193% - Aivio IX 
AU del Governo, registro 307, foglio 22, — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 577. 


REGIO DECRETO 26 marzo 1931, n. 305. . 

Attribuzione all’Avvocatura dello Stato della rappresentanza 
e difesa delle Provincie in giudizio nei confronti dei locatori 
d’immobili per uso dei Corpi di polizia. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO L PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l'art. 10 del R. decreto 5 luglio 1923, n. 1773; 

Visto il RR. decreto-legge 9 dicembre 1930, n. 1850; 

Visto Part. 1 del regolamento sull’ Avvocatura dello Sta- 
to. approvato con R. decreto 24 novembre 1913, n. 1304; 

Ritenuta la necessità di confermare all’ Avvocatura dello 
Stato ke rappresentanza e la difesa delle Provincie nelle 
cause relative ai servizi di accasermamento dei Corpi di po- 
lizia, anche per le gestioni dal 1° luglio 1930 in poi; i 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af- 
fari dell’interno, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


La rappresentanza e la difesa delle Provincie in tutti i 
giudizi, attivi o passivi, avanti autorità giudiziaria, le giu- 


risdizicui amministrative ed i collegi arbitrali, in confronto 


dei locatori d'immobili per uso dei Corpi di polizia, conti. 
nuano ad essere affidate all Avvocatura dello Stato. 


Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a ltoma, addì 26 marzo 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI, 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Itegistrato alla Corte dei conti, addì ? aprile 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 307, foglio 27. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 578, 


REGIO DECRETO-LEGGE 26 marzo 1931, n. 3H1. 

Soppressione dell’Istituto Vittorio Emanuele III per i dan: 
neggiati dai terremoti di Reggio Calabria e concessione dei mutni 
richiesti all'Istituto stesso, i 


VITTORIO EMANUELE III 
PEIR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la legge 13 luglio 1910, n. 4606, che istituisce un 
Ente autonomo col titolo « Istituto Vittorio Emanuele 11I 
per i danneggiati dai terremoti di Reggio Calabria »; 

Visto il decreto-legge Luogotenenziale 19 agosto 1917, 
n. 1399, che approva il testo unico deile dlisposizioni di legge 
emanate in conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908; 

Visto il R. decreto 18 settembre 1910, n. 842, che approva 
il regolamento per il funzionamento dell’Istituto Vittorio 
Emannele ITT di Reggio Calabria, e Je successive modifica» 
zioni; ì 

Visto il R. decreto-legge 11 settembre 1924, n. 1634; 

Visto il R. decreto-legge 27 settembre 1929, n. 1663, col 
quale le attribuzioni dell’ex. Ministero dell’economia nazio- 
nale, per quanto riguarda il credito edilizio ed il credito 
fondiario, sono state demandate al Ministero delle finanze; 

Visto l’art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Ritenuta la urgente necessità di procedere allo sciogli. 
mento dell’Istituto predetto, e di provvedere alla conces. 
sione dei mutui relativi alle domande ancora pendenti presso 
l’Istituto stesso; ° 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


L’Istituto « Vittorio Emanuele TTI per i danneggiati dai 
terremoti di Reggio Calabria » è soppresso. 


Art. 2. 


Il Ministero delle finanze provvederà alla gestione delle 
attività e delle passività dell’Istituto, ed alla sua liquida: 
zione, 

Art. 3. 


Il Consorzio per la concessione dei mutui ai danneggiati 
dal terremoto del 28 dicembre 1908, con sede in Roma, è aus 
torizzato a provvedere, anche in deroga al proprio statuto, 
ed in conformità delle disposizioni di legge che lo regolano, 
alla concessione dei mutui, in relazione alle domande at. 
tualmente pendenti presso l’Istituto Vittorio Emanuele III 
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di Reggio Calabria, ed in base al contributo dello Stato, 
che il Ministero delle finanze avrà preliminarmente ricono- 
sciuto, a favore dei richiedenti, nella forma e nella misura 
stabilite dalla vigente legislazione per il contributo a som- 
ministrazione rateale. 


Art, 4. 


Y1 Ministro per le finanze è autorizzato a provvedere, con 
suo decreto, alla emanazione delle norme necessarie per at- 
tuare le disposizioni di cui ai precedenti articoli, e per 
quanto altro possa occorrere per l’ordinamento del servi- 
zio presso il Consorzio nei riguardi della concessione dei 
mutui di cui all’art. 3. 


Art. 5. 


Il presente decreto avrà effetto dalla data della sua pub- 
blicazione nella Gaecetta Ufficiale, e sarà presentato al Par- 
lamento per la conversione in legge. 
‘.Jl Ministro ‘proponente è autorizzato a presentare il re- 
lativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 26 marzo 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI — MOSCONI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte cei conti, addì 8 aprile 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 307, foglio 29. — MANCINI. 


‘Numero di pubblicazione 579, 


RELAZIONE e REGIO DECRETO 23 marzo 1931, n. 312. 


16° prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell’esercizio finanziario 1930-31. 


Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le 
finanze a Sua Maestà il Re, in udienza del 23 marzo 
1931-IX, sul decreto che autorizza una 16% prelevazione 
dal fondo di riserva per le spese impreviste dell'esercizio 
tinanziario 1930-1931. 


MAESTA, 


Da talune Amministrazioni centrali deve provvedersi, con nuove 
o maggiori assegnazioni del complessivo ammontare di L. 2.926.469, 
a sopraggiunte necessità, indilazionabili, che, qui di seguito, si 
elencano : 


Ministero delle finanze: 


L. 284.260 in aumento del fondo per funzioni pubbliche e feste 
governative; | 

I,. 22.209 a saldo del runborso dovuto all’Amministrazi..e della 
marina militare per combustibile fornito in occasione delia Crociera 
degli Avanguardisti e del Periplo Virgiliano, 


Ministero degli affari esteri: 
L. 150.000 per spese eventuali all'estero. 
Mi ro dell'educazione nazionile: 


L. 1.050.604 per acquisto, adattamento e arredamento di un edi. 
ficio da destinare a sede del Convitto nazionale in Bolzano; 

I.. 300.000 per contributo dello Stato nelle spese di organizza- 
zione del XIY Congresso internazionale di fisiologia, da tenersi in 
Roma; 

I. 420.000 per lavori di restauro e consolidamento della sede del 
Resio istituto d'arte in Napoli; 

f.. 200.000 per contributo nelle spese di funzionamento degli Isti. 
. tuti italo-germanici a Roma ed a Colonia, - 


Ministero dell'interno : 

L. 500.000 per erogazione di sussidi a favore dei danneggiati dalle 
recenti alluvioni in. Sicilia e nell'Italia Meridionale. 

Alle accennate occorrenze, in conformità di deliberazione adot- 
tata dal Consiglio dei Ministri, si provvede, ai sensi delle vigenti 
norme sulla contabilità zenerale dello Stato, mediante prelevamento 
dal fondo di riserva per le spese impreviste, come dal decreto che il 
riferente ha l’onore di rassegnare alla Augusta sanzione della Maestà 
Vostra. . 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l'art. 42 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sull’amministrazione e sulla contabilità generale dello Stato; 

Ritenuto che sul fondo di riserva per le spese impreviste 
dell'esercizio finanziario 1930-1931 sono disponibili lire 
15.511.513; i 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al 
capitolo n. 217 dello stato di previsione della spesa del Mi. 
nistero delle finanze, per l’esercizio finanziario 1930-81, è 
autorizzata una 16* prelevazione nella somma di L. 2.926.469 
da inscrivere, ripartitamente, ai seguenti capitoli degli stati 
di previsione dei Ministeri sottoindicati, per l’esercizio finan- 
ziario medesimo : 

Ministero delle finanze : 

Cap. n. 34 - Funzioni pubbliche e feste go- 
vernative 2/20/2460 Le 
Cap. n. 269-Dis - Assegnazione strordina- 

ria per rimborso all’Amministrazione mili- 
tare marittima ed a quella delle Ferrovie 
dello Stato del controvalore di combustibili 
forniti, ect... .0 6000.060006 


294.260 


22,209 
Ministero degli affari esteri: 
Cap. n. 37 - Spese eventuali all'estero . +. è > 150.000 
Ministero dell'educazione nazionale : 
Cap. n. 138-bis (di nuova istituzione - Npese 
per l'acquisto, l'adattamento e l'arredamento 
di un edificio a Bolzano, da destinare a sede 
di Convitto nazionale... ... +. + 
Cap. n. 149-bis (di nuova istituzione) - Con- 
tributo dello Stato nelle spese di organizza- 
zione del XIV Congresso internazionale di 
fisiologia da tenersi in Roma... . è. 
Cap. n. 153-vi (di nuova istituzione) - As- 
segnazione straordinaria per i lavori di ge- 
nerale riattamento e consolidamento dell’edi- 
ficio adibito a sede del Regio istituto d’arte 
in Napoli LL... 
Cap. n. 156-1v idi nuova istituzione) | Con- 
tributo nelle spese di funzionariento degli 
Istituti italo-germazi.i a Roma e a Colonia » 


1.050.000 


300.000 


420.000 


200.000 
Ministero dell'interno: 

Cap. n. 31 - Assegni fissi agli stobiimenti 
di osi di pubblica beneficenza, ecc, Sisehii 
di\cisi di pabbliet benehesinan eve. +e Diu) 

2.026.400) 


Totale. è 6 + L 
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Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua 
convalidazione, restando il Ministro proponente autorizzato 
alla presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roina, addì 28 marzo 1981 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI — MOSCONI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. | ì 
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 aprile 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 307, foglio 30. — MANCINI. 


DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana, 


N. 412 M. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
‘della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Martinolich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana: 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Martinolich Giovanni-Maria, figlio del 
fu Nicolò e della fu Elisabetta Scopinich, nato a Lussin- 
piccolo il 30 novembre 1865 e abitante a Lussinpiecolo, è 
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Martinoli ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Teti Bra- 
dicich fu Stefano e fu Marianna Martinolich, nata a Gra- 
vosa (Jugoslavia) il 26 settembre 18753. 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 3 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Lroxe LEONE. 
(849) 


N. 207 PL 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma 
italiana presentata dal sig. Percich- Paulovieli Gino di Fran- 

* cesco; 
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono 
darà estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1 
2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de- 


creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per 
l'esecuzione uci Regio decreto-legge anzidetto: 

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la 
durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola e 
all’albo di. questa Prefettura, senza che siano state presen» 
tate opposizioni; 

Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato; 


Decreta: 


Perich-Panlovich Gino di Francesco e di Caterina 
Celiich, nato a Pola P11 gennaio 1900 e residente a Pola, 
via Gladiatori n. 15, di codizione impiegato statale, è ae 
cordata la riduzione del cognome in forma italiana da Per 
cich-Paulovich in « Persi ». 

Con Ia presente determinazione viene ridotto il. cognome 
ir forma italiana anche alla moglie (lestina Sestan di An- 
tonio e fu Antonia Saez, nata a Pola il 7 ottobre 1903; ed 
alla figlia Lucilla, nata a Pola il 13 febbraio 1926. 


Al sig. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notilicato all’interessato a termini del n. 6, 
comma ferzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per 
gli effeiti di cui ai nn. + e 5 delle istruzioni ministeriali an- 
zidette. 

Pola, addì 20 febbraio 1980 - Anno VIII 


Il prefetto; Leoxe Lkoxt. 
(844) 


N. 296 P, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma 
italiana presentata dalla signorina Paulusch Jolanda ‘fu 

Teodoro ; 

Veduti il IR. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono 
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1 
c 2 del K. decreto-lesye 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto 
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per la 
esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la 
durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola e 
all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen: 
tate opposizioni ; 

Veduto l’art. 2 del Regio decreto-legge precitato; 


Decreta: 


Alla signorina Paulusch Jolanda del fu Teodoro e di Luis 
gia Mendoricchio, nata a Pola il 14 luglio 1909 e residente & 
Pola, via. Petrarca, 24, di condizione insegnante, è ‘accor 
data la riduzione del cognome in forma italiana da Pau: 
lusch in « Panluzzi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
in forma italiana anche alle sorelle, nate a Pola: Anita, 
il 19 settembre 1911; Ada, il 25 maggio 1914. 


da 
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at 
DIR residenza, sarà notificato all'interessata a termini del 
. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi'e 


i gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali 
anzidette, 


Pola, addì 22 febbraio 1920 - Anno VIII 


Il prefetto: Leoxe Leoxe. : 
(845) ; ; | i GU ao 
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N. 385 P. 
IL PREFETTO ; 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il lr. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; i i 

Ritenuto che il cognome « Press] » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana : 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata ; 

Decreta : 


TI cognome dei sig. Pressl Guido, figlio del fu Sebastiano 
e di Filomena Delfabro, nato a Pola il 6 aprile ASSO e abi. 
tante a Pola, via Giovia n. 9, è restituito, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Pressi ». 

Con ln presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ersilia 
Sambo di Angelo e di Caterina Feretti, nata a Pola il 27 
agosto 1891; ed ai figli nati a Pola: Nella, il 16 maggio 
1912; Ottone, il 20 marzo 1924. 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 


n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ali nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addi 22 febbraio 1930 - Anno VIIT 


Il prefetto: Lcoxe LEONE. 
* (845) È 


N. 1270. 
IL PREVFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
idella Venezia ‘l’ridentina ed il decreto Ministeriale & agosto 
{1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto : 

Ritenuto che il cognome « Ostovich » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana : 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 


TI cognome del sig. Ostovich Antonio, figlio del fu Gia- 
como e della fu Eufemia Premate, nato a stignano (Pola) 
i1 7 febbraio 1876 e abitante a Pola, via Kandler, è restituito, 
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ostoni ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Eufemia 
Vitassovich fu Giovanni e di Mattea Kuftich, nata a Filip- 
pano (Dignano) il 24 giugno 1879; ed ai figli nati a Pola: 
Carlo, il 14 settembre 1904; Giuseppe, il 26 dicembre 1906; 
‘Antonio, il 23 febbraio 1908; Angela, il 23 ottobre 1909; 
Maria-Olga, il 16 aprile 1911. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 


n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addi 22 febbraio 1930 - Anno VIII 


It prefetto: Leoxz LEovE.. 
(847) 


N. 254 M, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione «in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto legge anzidetto : 

Ritenuto che il cognome « Mifotich » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nomihata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Milotich Giacomo, figlio di TFrancésco 
e di Lucia Tumpich, nato a Gallignana il 5 dicembre 1882, 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Milotti ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Turcinovich 
Maria di Matteo e di Giovanna Blasincich, nata a Iisino 
l's giugno 1890: ed ai loro figli nati a Pola: Erminia, il 7 
dicembre 1910; Elvira, il £ gingno 1912: Maria, nata a Ro- 
vigno il 17 marzo 1908. SOI 


1l presente decreto. a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzieni anzidette. 


Pola, addi 3 marzo 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Leoxg LEONE. 
(851) 
N. 254 M. 
IL PREFETTO i 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel k. decreto-lesge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192% 
che approva le istruzioni per la esecuzione «el Regio de- 
creto-legge anzidetto,; , 

Ritenuto che il cognome « Milotich » (Milottich) è di ori- 
gine italiana e che in forza dell'ar. 1 di detto decreto-legge 
deve riassumere forma italiana : 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 

Decreta : 


Il cognome del sig. Milotich (Milottich) Gasparo-Antonio, 
figlio del fu Giovanni e della fu Maria Jugovaz, nato a Gal 
lignana il 26 novembre 1884, è restituito, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Milotti ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie. Bosaz Ca- 
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terina fu Biagio e fu Marin Pucich, nata a Gallignana il 1° 


marzo 1866. 

1] presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
.ai nn. 4ef delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 3 marzo 1980 - Anno VIII 


11 prefetto: Leoxe LEONE. 


(852) 


N. 203 M. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


“Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
teriute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
«restituzione in forma italiana dei cosnomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Marsich » è di origine italiana 

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 
Decreta: 


Il cognome della signora Marsich Rosa, figlia del fu An- 
tonio e della fu Anna Depangher, nata a Capodistria il 
1° marzo 1867, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Marsi ». 

(on la-presente determinazione viene ridotto il cognome 


nella forma italiana anzidetta anche alla sorella Antonia, 


nata a Capodistria il 14 gennaio 1875. 


HI presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo Ie norme di cui 


gi nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 

Pola, addì 3 marzo 1930 - Anno VIII 
1 ‘Il prefetto: Lroxe LEoxE. 
(855) ì 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


Approvazione di nomine sindacali, 


Si comunica che con decreti Ministeriali in data 26 marzo 1931-IX 
sono state approvate le. seguenti nomine sindacali: 
Coum. dott, Carlo Nanni a presidente della Federazione pro- 
vinciale fascista del commercio di Aquila. 
Cav. Ernesto Manna a presidente della Federazione provinciale 
fascista del commercio di Benevento. 
Gr. uff. Giovanni Alberti a presidente della Federazione pro- 
vinciale fascista del commercio di Genova. 
Cav. rag. Gino Morassi a presidente della Federazione provin- 
ciale fascista del commercio di Gorizia. 
Sig. Leandro Malagoni a presidente della Federazione provin- 
ciale fascista del commercio di Mantova. 
Cav. rag. Carlo Antonucci ‘a presidente della Federazione pro- 
vinciale fascista del commercio di Reggio Emilia. 
Sig. Alfredo Venturini a presidente della Federazione provin- 
ciale fuscista del commercio di Siena. 
; ‘*» Cav. Giovanni Battista Vidoletti a presidente della Federazione 
provinciale fascista del commercio di Varese, 


(160S) 


di 


Si comunica che con decreti Ministeriali in data 28 marzo 1931-IX 

‘sono siate approvate le seguenti nomine sindacali: 

Mondina Celestino a segretario dell’Unione provinciale dei Sin- 
dacaii fascisti del commercio di Como. 

‘Trinci Gisberto a segretario del Sindacato provinciale fascista 
dei salariati e braccianti di Pistoia. 

Aureli dott. Maurizio a segretario dell'Unione provinciale del 
Sindacati fascisti dell’indusiria di Perugia, 


(1606) 


Si comunica che con decreti Ministeriali in data 26 marzo 1931-IX 

sono state approvate ]c seguenti nomine sindacali: 

. Dal Prà Fulvio a segretario dell’Unione provinciale dei. sin- 
dacati fascisti del commercio di Ferrara. 

Bradamanic Attilio a segrétario dell’Unione provinciale dei 
Sindacati fascisti del commercio di Iiume. 

Capoferri on. Pietro a segretario dell'Unione provinciale dei 
Sindacati fascisti dell'industria di Milano. ; 5 


(1607) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO 


NI 74. 
Media dei cambi e delle rendite 
del 7 aprile 1931 - Anno IX 
Francia. + a e «a 74.70 Oro. . . . +.» 368.48 
Svizzera. +. è. è . » 367.47 Belgrado. . . ... 33.58 


Budapest (Pengo) . . ‘13.33 
Albania (Franco oro). 367.75 


Londra . . + è +» + 92.801 
Olanda . . +. . 7.658 


j R 

Spagna . x + . +. 210.87 Norvegia, + de ORI 

de Russia (Cervonetz) . 98 — 

Belgio. . . +... 2.659 Sven 5.112 
Berlino (Marco oro) . 4.548 RNA (stoty RA sl * 
Vienna (Schillinge) . 2.687 St Ip ee 


i RICH . 5.10 
Praga. . < . + » + 56.63 DADUIErCa sa TANI 


Romania. +... «11.35 Rendita 3,50% . . . 72.45 
Rendita 3,50% (1902). 67.50 
Rendita 3 % lordo. . 43:50 
Consolidato 5%. . . 82.75 
Obblig. Venezie 3,50 % 80.025 


Oro 

Caria 6.625 
New York . .- ..., 19.097 
Dollaro Canadese . . 


Peso Argentino 


MINISTERO DELLE FINANZE 


a DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO 
N. 75. 
Media dei cambi e delle rendite 
dell’8 aprile 1931 - Anno IX 
Francia . . è: 06 74.70 Oro. . +.» » + 368.50. 


Belgrado |. . . .. = 33.58 
.Budapest (Pengo) . 3.327 


Svizzera - . .. +. 
Londra' - , %,. è. ‘92,807 


Olanda è <.<. %: 7.66 iii {Franco oro). 368 — 
‘ orvegia . . ... 5.108 
agna è è e. 210 — 
Spagn Russia (cervoneta) : 98 
Belgio. - . . . è 2.659 Ù 
li Svezia . . «0. 5.1 
Berlino (Marco ato) . .540 Polonia (Sloty) . . 94 
Vienna {Schillinge) . 2.687 Danimarca | |, , . 5.107 
Praga - +. +. 56.59 
Romania . . ... 11.35 Rendita 3.50 % . . . 72.375 
* Oro 15.10 Rendita 3.50 % (1902). 67.50 
Peso Argentino) carta 6.625 Rendita 3 % lordo 43.575 
New York . . . + 19.098 Consolidato 5 % . . 82.725 
19.08 Obblig. Venezie 3.50 %. 80 — 


Dollaro Canadese . . 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL' DEBITO PUBBLICO 


(2a pubblicazione). Rettifiche d’intestazione, 


{Elenco n. 36). 


Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione dei Debito pub- 
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, 
_ essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse: 


f_—mP@@—@t@11@11@@m@mm.P@@1@@tp@@t@r@@e@noup_9n@—TmTT———2ké<émTTj<ì...srrcceu 


NUMERO AMMONTARE 
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA 
di iscrizione | rendita annua 
1 È 3 4 Ì 5 


Cons. 5% 220745 4000 — | Sfameni Francesco di Francesco, minori | Sfameni Francesco } di Pietro-Francesco, 
» 220744 4000 — | Sfameni Caterina sotto la p. p. del| Sfameni Caterina  ) minori ece.. come 
padre, dom. in Milazzo (Messina). contro. 
d 371198 175 — | Conti Angelina fu Giovanni, nubile, dom. | Conti Angelina fu Giovanni, nubile, interdet- 
in Onore (Bergamo). ta sotto la tutela di Conti Pietro fu Giovan- 
ni, dom, in Onore (Bergamo). 
» 11948 120 — | Urbani Giuseppina fu Gioacchino, minore | Urbani Giuseppina fu Dionigi, minore eman- 
emancipata sotto la curatela del marito cipata sotto la curatela del marito Alioli 
Alioli Edgardo dom. in Milano. Vittore, dom. in Milano. ì 
» 424495 65 — | Gallina Giovanni di Giovanni Battista, minore | Gallina Giovanna di Giovanni ecc., come 
sotto la p. p. del padre, dom. in Frosinone. contro. 
9 509010 4435 — | Zambo Stella di Demetrio, nubile, dom. in | Zambos Stella di Demetrio, nubile, dom. in 
Lero (Egeo). Lero (Egeo). 
s 59070 65 — | Intestata come la precedente, Intestata come la precedente. 
Littorio . i 
Buono del e 176 Cap. 5400 — | Milesi Antonio, Elena ed Onesta-Santa dì Gia- | Milesi Giovanni-Antonio, Onesta-Santa-Elena 
Hucuggle. Ds como, minori sotto la p. p. del padre. ed Onesta-Santa-Giuseppa di Giacomo, mi- 
emissione nori ecc. come contro, 
3.50 % 577332 350 — | Pancani Maria di Faustino, dom. in Torino; | Pancani Maria di Faustino, dom. in Torino; 
con usuf. vital, a Wooldridge Giovanna fu con usuf. vital, a Wooldridge Laura-Elisa- 
Edoardo, moglie di Pancani Faustino, dom. belta-Giovanna fu Edoardo, moglie ecc., 
in Torino. come contro. 
Cons. 5 %, 390983 450 — | Battistessa Maria fy Giacomo, interdetta sotto | Battistella Maria fu Giacomo, interdetta ecc. 
la tutela di Damiani Giacomo fu Pietro, come contro. 
dom. in Villa di Tirano (Sondrio). 
38.50 % 469283 ‘70 — | Testa D. Tommaso fu Giovanni Battista, | Testa D. Pieiro-Tommaso fu Giovanni Bat- 
: dlom. in Casale Monferrato (Alessandria), tista, dom. come contro, vincolata. 
vincolata. ; 
Cons. 5 % 61447 500 — | Ranalli Antonio fu Francesco, dom. in Can- | Ranallo Antonio fu Francesco, dom. come 


talupo nel Sannio (Campobasso), 


contro, 


A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida 
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. 


Roma, 14 inarzo 1931 - Anno IX 


(1371) 


Il direltore generale: CIARROCCA. 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Rettifiche d’intestazione. 


{Elenco n. 37), 


' Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'’Amministrazione del Debito pub- 


blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intesta:si 


essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse: 


Debito 


3.50 % 
» 


Cons. 5 %, 


ue dttovetr ss 


Numero 
di. 
iscrizione 


26273 
212065 


383974 


446919 


216105 


293865 


319631 


162702 
162703 
172272 
172274 
227751 
227753 
252586 
252587 
260780 
260781 
384975 
381077 
400571 
400572 
455061 


162700 
162701 
172271 
172273 
227750 
227752 
252584 
252585 
260778 
260779 
384974 
384976 
400569 
400570 
455060 
455062 


Ammontare 
della 
rendita annua 


9.690 — 


800 


300 


400 


ER TO RS DR i UTO le 


AIZETTE Re 


e vincolarsi come alla colonna 5, 


. 


TI 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


Collini Angelo fu Antonio, dom, in Mantova, 
vincolata. 


Martucci Ida e Maria di Tancredi-Adalgiso, 
minore sotto la p. p. del padre, dom. in 
Santa Maria Capua Vetere (Caserta): con 
usuf. a Martucci Isabella fu Anionio, nu- 
bile, dom. in Montella (Avellino). 


De Giani Pietro ed Erminio fu Arcangelo, 
minori sotto la p. p. della madre Colombo 
Lucia ved. di De Giani Arcangelo, dom, in 
Varese; con usuf. a Petracchi Erminia fu 
Cesare, ved. De Giani, dom. in Varese, 


Pulciano Maria fu Giuseppe, minore sotto la 
p. p. della madre Garbarino Teresa fu Sc- 
bastiano, ved. di Pulciano Giuscppe, dom. 
in Castellazzo Bormida (Alessandria), 


Occhipinti Maria fu Luigi, moglie di Patera 
Girolamo, dom, in Partanna (Trapani), vin- 
colata. 


Occhipinti Maria fu Luigi, meglie di Patera 
Emanuele-Girolamo, dom. in Partanna 
(Trapani), vincolata, 


Roba Maria fu Giovanni, minore sotto la p. 
p. della madre Balestrino Me@dalena fu 
Sattista ved. Roba, dom.. in Nizza Monfer- 
rato (Alessandria), La 22, 4a, 63, 848, 103, 123 
e 14a rendita, sono con usuf. vital. a Ba- 
lestino Maddalena fu Battista, ved, Roba. 


Roba Erminio fu Giovanni, minore sotto la 
p. p. della madre ecc. cane contro. La 22, 
4a, 6% 84, dor, 123, 148 e 159 roinlita sono 
con usufruito come ju precedente, 


TENORE DELLA RETTIFICA 


Collini Angelo fu Gian Antonio, dom in Man- 
tova, vincolata, 


Intestata come contro;. con usuf. a Magtucci 
Maria-1xanellu fu Antonio, nubile, ecc, co- 
me contro, 


De Giani Piciro cd Erminia Giuseppina-Adele 
fil Arcangelo, minori ecc. come contro e 
con usufruito come contro. ° 


Pulciano Teresa Maria fu. Giuseppe, minore 
ecc, come contro, . NE 


Cechipinti Marîa fu Luigi, moglie di Paler- 
mo-Emantete Girolamo, dom. in Partanna 
(Trapani), vincolato. 


Roba Maria fu Giovanni, minore sotto la p. 
p.o della madie Ba!estrino AMaria- Teresa. 
Margherita fu Battista, ved. ecc. come con- 
fro La 2a, 4a, 68, 83, 102, i2a e 143 rendita 
sono con vsuf. vital. a Balestrino Maria-Te- 
resu-Margherita fu Battista, ved, Roba. 


ioba Frminio fu Giovanni, minore ecc. co- 
ine la precedente e con usufrutto come la 
precedente. 
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NUMERO |AMMONTARE ; 
DEBITO Di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA 
di iscrizione | rendita annua o 
1 2 3 4 5 . 
i 

Cons. 5% 472001 380 — | Manco Vito-Giuseppe fu Cosimo-Rocco, mi. | Manco Vitu-Giuseppe fu Rocco, minore sutte 
nore sotto la p. p. della madre Levaniaci la p. p. della niadre Levautaci Addolorata 
Santa-Addolorata fu Saverio, dom, in .fle- fu Saverio, dom. come contro. 
zio (Lecce). 

3.50 % 781478 724.50 | Alfano Giuseppina fu Vincenzo, moglie di | Alfano Muria-Giuseppu fu Vincenzo, moglie 
Gentile Sebastiano, dom. in Napoli, viuco- eu, come contro. 
lata, 

Cons. 5% 404847 280 — | Gallo Valerio fu Secondo, dom, in Novara; | Intestata come contro; con usufrutto a Gar- 
con usufruito a Garlanda Pabnira fu Lui- fanda Elvira-Erminia-Dorolice fu Luigi, ved. 
gi, ved. di Gallo Secondo, dom. in No. ece, come contro. - 
vara, 

, 500692 600 — | Pussera Carolina fu Pietro, dom. in Bedero | Fioroli Carolina fm Piefro, dom. a Bedero 
Valtravaglia (Varese). Valtravaglia (Brezzo di Bodero) Varese, 

|] 93189 50 — | Peretto Alessio di Filippo minore sotto la p. | Peretto A/bino-Egidio di Filippo, minore ecc. 
p. del padre, dom. in Settimo Vittone (To- come contio. ; 
rino). 

L) 18547 890 — | Trucchi Mauro fu Antonio, minore sotto la | Trucchi Mario fu Antonio, minore ecc. come 

Littorio p. p. della madre Onori Domenica fu An. | contro. 
tonio, ved, Trucchi, dom. in Imperia-One- 
glia. 
‘ 350% 651761 185.50 | Mezzari Alberto di Federico minore sotto la | Intestata come contro; con usuf, vital. BR Mo- 

» 682145 140 — p. p. del padre, dom. in Torino; con usuf, sturmi Rosalio-Ernestina-Biateca fu Giovane 
vital, a Mesturini Bianca fu Giovanni Bat. ni Battista, ved, ecc. come contro. 
tista, ved. di Alberto Bonsignore, dom, in ° 
Torino. 

Cons. 5% 40433 650 — | Rossetti Maria fu Agostino, moglie di Ama- Rossetti Maria fu Agostino, moglie di Ama- 

: dasi Aurelio, dom. in Livorno: con usuf. dasi Aurelio, dom. in Livorno; con usuf. 
vital. congiuntamente e cumulativamenie a vital, congiuntamente e cumulativamente 
Migliorini Michele Davide fu Carlo e Giuc- a Migliorini Michele Davide fu Caflo e 
cone Lucia-Angela fu Giovanni, nubile, do- Giacone Angela fu Giovanni, nubile, dom. 
miciliata in Torino. ° in Torino. 

d 224931 170 — | Rossetti Maria fu Agostino, moglio di Ama- | Rossetti Marin fu Agostino, moglie di ma- 
desi Auretio, dom. in Pola; con usuf. vita). dasì Aurelio, dom. in Pola; con usuf. ‘vital, 
come la precedente, come la precedente. 


. A termini de 
chiunque possa 
notificate opposizioni n questa Direzione generale, 


ll’art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, 
avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblic 
le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. 


Roma, 2L marzo 1931 - Anne IX 


(1406) 


approvato con R decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida 
azione di questo avviso, ove non siano . state 


IL direttore generale: CIARRUCCA. 
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MUGNOZZA GIUSEPPE direttore 
n e EEET!! _ _ 
Roma + Istitutu 


Rossi EnRICO. gerente 
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